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d o l’ Appiano a mettere la fua ftanza a Piombino , T erra , che 
ne’ luoi difcendenti duro fin dopo 1’ Anno 1600. e rimafe Anto­
nio Porro Governator di Pifa pel Duca di Milano , con far cre­
dere a i Fiorentini il miglior vicinato del Mondo. O fia , che
i Sanefi non fi foflero prima d’ ora dati al medefimo D uca, e 
1’ aveflero prefo folamente per Pror.ettore, o pure che afpettaf- 
fero fino a queft’ Anno a metterfegli in braccio, certo e , che 
anguftiati da Broglio  Capitano d’ una Compagnia di masnadie­
ri, forfe a -fommofla del Duca di M ilano, anch’ effi nell’ Agofto
o Settembre dell’ Anno prefente ( a ) fi fpogliarono della lor Li- (a) Bmmci
bertk, concedendo al medefimo Duca la fignoria della lor C itta : AnnaLTo tu 3CXIil che fu un altro colpo , onde refto trafitto il cuore alia Repub- 
blica di Firenze. Si dichiararono ancora aderenti al medefimo So^mc- 
Duca in Tofcana i Conti di P op p i, e di Bagni, e gli Ubaldini j^mCAy0̂  
tutti; e gia Francefco Gonzaga Signor di Mantova s’ era meffo Rer. italic. 
a i fervigi di lu i. Pero d’ altro allora non fi parlava , che del gran­
de afcendente , e della fortunata Politica del Duca di Milano ; 
ma con rammarico non ordinario di que’ Potentati, che mirava- 
no nell’ elaltazione di lui il pericolo della propria rovina. S’ ag- 
giunfe di piu, che il Duca co’ fuoi maneggi ftacco dall’-atmcizia 
de’ Fiorentini i Bolognefi . Cerco ancora d’ indurre i Perugini, 
ftanchi per la guerra col Papa , ad accettarlo per loro Signore, 
ma non gli riu fa , fe -non nell’ Anno feguente. Lucca in oltre 
parea del pari vicina a feguitar 1’ efempio dell’ altre. Per tali 
fuccefli in Firenze di gran configli fi fecero, a fine di difenderfi 
da cosi dilatata Potenza., ma fenza far movimento palefe per 
non turbare la pace .

P a s s a r o n o  gli affari di Bologna nella feguente forma. ( b ) (;,) Mau’h. 
Nel di 1 1 .  d’ Aprile Giovanni de Bentivogli, e Nanne de G o ?-de Gnffoni- 
\adini gik fuorufciti, entrarono in quella Cittk con prendere Torf^rs^ 
la Porta di Stra’ San Donato , difegnando d’ introdurre il Conte Rer. italic. 
Giovanni di Barbiano co’ fuoi arm ati, e -di abbattere la fazien^ Cr°nica 
dominante de’ Maltraverfi. Carlo de gli Zambeccari, e gli-altri Tomato™* 
del fuo partito, che non dormivano , furono tofto in arm i, e 
fecero prigioni i gik entrati. Benche molti li voleflero m orti,
Carlo piu magnanimo de gli altri, fi contento, che foflero man­
dati a’ confini, chi a C arp i, chi a Zara , e chi a Genova. Ma 
die ? entrata la Pefte in Bologna grande ftrage fece, e fra gli 
aliri levo dal Mondo lo Zam beccari, ed altri Capi de’ Makra- 
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